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COMMISSIONI  
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    Componente  Tombolini Cecilia  
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    Componente  Ragaini Stefano 
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I MESI DEL ROTARY 
 
 
LUGLIO  Mese dell’alfabetizzazione 
 
AGOSTO  Mese dell’espansione interna ed esterna 
 
SETTEMBRE  Mese delle nuove generazioni 
 
OTTOBRE  Mese dell’azione professionale 
 
NOVEMBRE  Mese della Fondazione Rotary 
 
DICEMBRE  Mese della famiglia 
 
GENNAIO  Mese della sensibilizzazione al Rotary 
 
FEBBRAIO  Mese dell’intesa mondiale 
 
MARZO  Mese dell’azione di pubblico interesse 
 
APRILE  Mese della rivista rotariana 
 
MAGGIO  Mese della cultura 
 
GIUGNO  Mese dei circoli professionali rotariani 

 
 

RELAZIONE PROGRAMMATICA DEL PRESIDENTE 
 
 
 L’anno rotariano 2010-2011 sarà caratterizzato dalla CONDIVISIONE e dalla 
CONTINUITÀ delle iniziative e dei progetti. Si ritiene infatti che una impostazione di questo 
genere possa favorire la più ampia partecipazione alle attività di durata pluriennale e quindi un 
potenziamento della collaborazione e dell’amicizia. D’altra parte, questo aspetto rappresenta la 
migliore risposta al tema dell’anno “Impegniamoci nelle comunità. Uniamo i Continenti”.      
 
 Le strategie programmatiche e gli obiettivi per i prossimi tre o più anni sono stati formulati 
congiuntamente ai soci eletti nel Direttivo e al presidente designato e derivano dalle quattro vie 
d’azione istituzionalizzate dal R.I.  
 
 Dal punto di vista operativo un ruolo determinante sarà assegnato alle Commissioni che 
avranno il compito di pianificare, promuovere e attuare le varie attività. I presidenti delle 
Commissioni, nominati in base alle loro esperienze, alle capacità professionali e di azione, saranno 
chiamati a svolgere un ruolo di primaria importanza per lo sviluppo dei progetti e per il loro stato di 
avanzamento. Gli incontri con il presidente del Club serviranno ad affrontare eventuali difficoltà e a 
programmare le rispettive competenze allorché i ruoli da svolgere interessino più Commissioni. I 
presidenti delle Commissioni, a loro volta, dovranno coinvolgere con incarichi specifici i rispettivi 
vicepresidenti, sia per una migliore efficienza sia per la formazione di una leadership adeguata. 
Opportuni riconoscimenti saranno riservati ai gruppi di lavoro particolarmente efficienti e 
soprattutto rispettosi dei tempi di attuazione dei progetti.   
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AZIONE INTERNA 
 

- Incremento dell’effettivo. Rispetterà i parametri e le caratteristiche previste dallo Statuto del 
R.I. (professionalità e profilo morale eccellenti, categorie di appartenenza, ecc.). A tal fine, 
nelle riunioni di Club, con una certa frequenza si ricorderà la necessità 
dell’implementazione dell’organico sulla base delle proprie conoscenze. Una volta acquisita 
e approvata una nuova presenza, si elogerà  pubblicamente il socio che ha suggerito il 
nominativo, sollecitando nel contempo gli altri a fare altrettanto.         

 Il Club di Loreto, costituito nel dicembre 2002, alla data del 1 luglio 2010 risulta composto  
da: 

 Soci attivi n.29  (di cui n.21 di sesso maschile pari al 72 % e n.8 di sesso femminile pari al  
      28%). 
 Età media dei soci anni 53. 
 Soci onorari n.1.                                                                            
- Formazione Leadership. Per la formazione costante e per motivare la partecipazione, ad 

ogni socio facente parte del Direttivo sarà assegnata anche la funzione di tutor. In 
particolare, quest’ultimo sarà affiancato da un nuovo socio con la carica di vice che potrà 
così acquisire le conoscenze sia dal punto di vista teorico che dal punto di vista pratico. Allo 
stesso modo si cercherà di motivare la formazione e la partecipazione dei soci meno attivi, 
affidando loro incarichi coerenti con le professionalità possedute. 

- Amicizia. Allo scopo di potenziare la partecipazione e l’amicizia, si provvederà alla regolare 
informazione per via cartacea o telematica con l’utilizzo dell’apposito sito del Club, 
adottando nel contempo tutte le strategie possibili per coinvolgere i soci all’utilizzo di 
quest’ultimo strumento anche attraverso l’impostazione di appositi blog. 

- Commissioni. Per l’azione interna, in base alle rispettive competenze, le Commissioni 
dovranno in generale  curare: il reclutamento e la conservazione dell’organico del Club, la 
formazione e la gestione delle classifiche, la statistica dell’assiduità adottando opportune 
iniziative allo scopo di potenziare la frequenza e il senso di appartenenza, la partecipazione 
e l’affiatamento fra i soci, il programma settimanale del Club attraverso il bollettino e il sito 
web, l’organizzazione dei programmi settimanali, l’aggiornamento del regolamento di Club.    

 
 
AZIONE PROFESSIONALE 
 

- Progetti. Il Club, in base alla analisi sistematica delle professionalità dei soci, avrà quale 
obiettivo principale  l’ideazione e la successiva realizzazione di progetti coerenti con le 
priorità suggerite dal R.I., che sono: acqua, salute, fame, alfabetizzazione, ambiente, 
giovani.  In accordo con i membri del Direttivo e con il presidente designato, per la maggior 
parte dei settori citati si attueranno iniziative e progetti anche a carattere pluriennale.    

- Etica. Ogni progetto proposto, prima della realizzazione, dovrà rispondere efficacemente alla 
prova delle quattro domande che recitano: che sia una idea che risponda a verità, che sia 
giusto per gli interessati, che sia in grado di promuovere buona volontà e migliori i rapporti 
di amicizia, che sia vantaggioso per tutti gli interessati.   Inoltre,  al  fine  di sostenere  
elevati  standard  etici,  considerato  che  ottobre è il mese del servizio professionale, 
saranno intraprese iniziative, con particolare riferimento alle giovani generazioni, per 
riconoscere e promuovere tutte le occupazioni utili e per sostenere lo sviluppo professionale.      

- Commissioni. Per l’azione professionale, in base alle rispettive competenze, le Commissioni 
dovranno in generale curare la pianificazione delle iniziative e la verifica dei reali benefici, 
la corretta gestione dei fondi investiti  nei  progetti,  la valutazione dei  rischi  connessi  con 
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le iniziative, l’ideazione e la concretizzazione di interventi attraverso l’utilizzo dei mezzi di 
comunicazione di massa per rendere quanto più visibile l’operato  del Club nel territorio.  
  

  
AZIONE DI INTERESSE PUBBLICO 
 

- Progetti. Questa via d’azione dovrà avere come punto di partenza una analisi dei bisogni 
comunitari e si svilupperà quindi attraverso una stretta sinergia con l’azione professionale. 
In concreto, con la loro professionalità, la loro etica ed il loro spirito di servizio, tutti i soci 
dovranno attivarsi per concretizzare progetti finalizzati al miglioramento della qualità della 
vita nel territorio. Fra le altre cose, in accordo con le scuole, si attueranno iniziative 
riguardanti la salute, il rispetto delle regole, la convivenza civile, la sicurezza stradale.  

 Altri progetti saranno realizzati in base alle professionalità possedute dai soci relativamente 
 alle aree di intervento previste dal Piano di visione della Fondazione Rotary. È 
 programmata inoltre la partecipazione ad alcune delle seguenti attività: programma di 
 formazione per giovani (Ryla), scambi di amicizia rotariana (gemellaggi con altri Club), 
 scambio giovani, ecc.    
- Raccolta fondi e collaborazioni. A sostegno dei progetti economicamente più impegnativi si 

individueranno soggetti ed enti interessati alla sponsorizzazione.  
- Commissioni. Per l’azione d’interesse pubblico, in base alle rispettive competenze, le 

Commissioni dovranno in generale curare la partecipazione di quasi tutti i soci ad almeno un 
progetto che abbia un significativo impatto sull’immagine pubblica del Rotary, la 
sponsorizzazione del programma Ryla, le opportune strategie da adottare per il reperimento 
di fondi. Inoltre, per tutte le iniziative attuate dal Club, dovranno essere elaborati opportuni 
piani di azione per informare la pubblica opinione attraverso i mezzi di comunicazione di 
massa. 

  
 

 
AZIONE INTERNAZIONALE 
 

- Progetti. Per questa via d’azione il Club opererà nei diversi campi indicati dal R.I., in 
generale: versamenti annuali alla Fondazione Rotary, partecipazione alla campagna 
internazionale per la eradicazione della polio (PolioPlus), partecipazione al programma 
“Every rotarian, every year”, ecc. Inoltre si dovrà studiare la possibilità di concretizzare gli 
interventi in determinati luoghi con l’ausilio delle sovvenzioni paritarie, il finanziamento per  
le adozioni a distanza, le iniziative che favoriscono l’integrazione, l’alfabetizzazione e la 
comprensione fra etnie diverse presenti sul territorio.  

- Commissioni. Per l’azione internazionale, in base alle rispettive competenze, le 
Commissioni dovranno in generale curare che tutti i progetti già in corso, con valenza 
pluriennale e a carattere internazionale, abbiano il relativo finanziamento nei tempi e nelle 
modalità prestabilite.  

 
 

AZIONE DI SERVIZIO PER LE GIOVANI GENERAZIONI 
“Every rotarian an example to youth” 
 (Ogni rotariano un esempio per la gioventù) 
 
 Negli ultimi anni, con particolare riferimento ai Paesi occidentali, si è verificato un radicale 
mutamento nei rapporti fra i cittadini. Enormi trasformazioni hanno investito la famiglia, il lavoro, 
l’economia, i mezzi di comunicazione di massa e il tempo libero. Purtroppo le leggi emanate non 
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sono sufficienti a cambiare il comportamento delle persone se non emergono la cultura e la 
consapevolezza che ogni individuo in primo luogo deve intervenire su sé stesso.   
 
 Nel caso specifico, questo Club promuoverà un progetto mirato alla persona al fine di 
rendere i giovani di alcune scuole del territorio consapevoli delle responsabilità verso sé stessi e 
verso gli altri. Per rendere fattiva la partecipazione, verrà indetto un concorso riservato agli studenti 
per la realizzazione di un progetto finale, riguardante in particolare gli argomenti: Costituzione e 
Stato, Unione Europea, diritti, doveri e libertà dei cittadini, ambiente, salute, sicurezza stradale.   
 
 

Loreto, 01 luglio 2010                  Il Presidente 2010-11 
                        Sandro Bolognini 
      
 

INIZIATIVE PROGRAMMATE 
(ESTRATTO DAL P.D.C.) 

 
 La Commissione Progetti, considerate le cinque vie d’azione previste dal R.I., l’attestato 
presidenziale e le aree prioritarie, il piano strategico del R.I.,  la missione della Fondazione Rotary 
per l’anno rotariano 2010-11,  promuoverà e attuerà quanto segue, in parte anche nello spirito di 
continuità rispetto ai punti programmatici dello scorso anno: 
 
1) PROGETTI VARI - AZIONE DI INTERESSE PUBBLICO – AZIONE INTERNAZIONALE 

 
a) Progetti vari a carattere locale. 
- Festa di carnevale per anziani presso una casa di riposo di Loreto. 
- Incontri con le seguenti città gemellate: Altotting (Germania), Lentini (Italia). È inoltre in 

corso l’istruttoria per il gemellaggio con la città di Fatima (Portogallo). 
- Adozione a distanza di un giovane.    
- Partecipazione con un proprio sito espositivo alla manifestazione distrettuale “Rotary 

in fiera, Rotary in festa”. 
- Contribuzione a favore della ricostruzione in seguito ai danni provocati dal terremoto in 

Abruzzo.  
- Svolgimento del ruolo di “padrino” a favore del nuovo Club di Recanati (MC).  
 
b) Progetti per diffondere la conoscenza culturale del territorio e delle comunità nonché 

per dare maggiore visibilità al Club. 
- Conviviale Interclub con Osimo e Ancona presso la S.L.E. Aeronautica Militare di 

Loreto. Relazione del prof. Antonino Zichichi in occasione del 90° anniversario della 
Proclamazione della Madonna di Loreto a Patrona degli Aviatori. Prevista la presenza 
di autorità rotariane, militari, religiose, civili. L’iniziativa è stata già inserita nel 
calendario regionale per le manifestazioni previste per l’anniversario citato. 

 
2) PROGETTI PLURIENNALI LOCALI  E INTERPROVINCIALI – AZIONE  INTERNA,   
   AZIONE PROFESSIONALE, AZIONE EMERGENZA GIOVANILE  
 

c) Progetto di screening sulla scoliosi riguardante adolescenti iscritti alle scuole dell’obbligo 
della città di Loreto (provenienti anche dai centri limitrofi). 

 
d) Progetto “Il Rotary, i giovani e l’arte”. 
 Spettacolo pubblico finalizzato anche alla raccolta di fondi per iniziative umanitarie.  
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e) Progetto di stage Rotary per giovani. 
 Nell’ambito del Club sarà attivato uno stage avente per oggetto la storia, gli scopi, le 
 attività, le mete del Rotary. Lo stage, finalizzato anche all’affiliazione di nuovi soci in 
 età giovanile, sarà caratterizzato dai seguenti criteri:  
- Scelta di individui con professionalità appartenenti a categorie non rappresentate. 
- Scelta su chiamata del Club in base a criteri di eccellenza e di moralità. 
- Età compresa tra anni 25 e anni 35. 
- Già impegnati nel lavoro. 
- Libera partecipazione a tutte le riunioni, iniziative e attività del Club. 
- Privi di diritto di voto nelle riunioni del Club. 
- Esenti dal versamento delle quote associative e di ogni altro onere previsto dal R.I. 
- Durata dello stage sei mesi, prorogabili eccezionalmente di ulteriori sei mesi.   
 
f) Progetti scolastici per studenti di scuole del territorio, abbinati a concorsi a premi, 

concernenti le tematiche seguenti: Costituzione, cittadinanza, rispetto delle regole, 
ambiente, salute, risorse idriche, problematiche giovanili. 

- Realizzazione del “Progetto scolastico di Educazione alla Cittadinanza e Costituzione” 
destinato agli studenti di Istituti Statali di Istruzione Superiore ad indirizzo artistico 
delle Province di Ancona e Macerata. È previsto un concorso a premi avente per 
oggetto la realizzazione di un libretto-calendario artistico contenente le immagini e le 
rappresentazione grafiche eseguite dagli studenti, corredate dalle rispettive didascalie. 
In data 1 dicembre 2010 si terranno: 

1. La cerimonia di presentazione del libretto-calendario sopra descritto. 
2. La premiazione dei dodici migliori lavori, prescelti da un’apposita 

Commissione. 
3. L’inaugurazione di una mostra di tutte le immagini pittoriche e 

rappresentazioni grafiche eseguite dagli allievi degli Istituti ad indirizzo 
artistico che hanno partecipato al concorso. 

  È prevista la presenza di autorità militari, civili, religiose, rotariane, dirigenti                   
 scolastici e insegnanti coinvolti. 

 La mostra rimarrà aperta per alcuni mesi per dare la possibilità anche agli allievi di 
altre scuole, guidati dai rispettivi insegnanti,  di visitarla.  
Il libretto-calendario sarà distribuito gratuitamente a tutte le più importanti Istituzioni  
della Regione Marche e delle Province di Ancona e Macerata, a tutte le scuole  
partecipanti all’iniziativa nonché a tutti i Rotary Club delle Marche.   

 
g) Progetto di Educazione alla Convivenza Civile e rispetto delle regole nelle scuole. 

Somministrazione e correzione di appositi test.  Lettura ed analisi dei risultati nelle classi.  
 
h) Partecipazione con due studenti universitari al corso di formazione per giovani finalizzato  

alla leadership e alla crescita personale (RYLA).  
 
i) Partecipazione ai programmi educativi previsti dalla R.I. e R.F. 
 

3) PROGETTI PLURIENNALI ESTESI A PIÙ CLUB A CARATTERE      
   INTERPROVINCIALE E/O INTERREGIONALE -  AZIONE PROFESSIONALE,  
   AZIONE DI INTERESSE PUBBLICO, AZIONE EMERGENZA GIOVANILE   

 
j) Progetto, in compartecipazione con altri Club, consistente nella prosecuzione del Campus 

per disabili. 
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k) Progetto, in compartecipazione con altri Club, consistente nella prosecuzione dei corsi di 

informatica per ipo-non vedenti. 
 
l) Progetto, da estendere ad altri Club anche a livello distrettuale, concernente 

l’istituzione di una giornata annuale rotariana da dedicare alla sicurezza stradale. 
Iniziativa  che,  oltre a  rispondere   al   grave   problema   delle   trasgressioni sulle strade, è               

            coerente con la quinta ed ultima via d’azione del R.I. che recita “Every Rotarian an Example  
            to Youth”.   

 
4) PROGETTI PLURIENNALI – AZIONE PROFESSIONALE, AZIONE DI INTERESSE  
    PUBBLICO, AZIONE INTERNAZIONALE 

 
m) Progetto, in compartecipazione con altri Enti e Istituzioni del territorio, per la realizzazione 

di una manifestazione culturale a carattere internazionale.     
- Patrocinio e compartecipazione finanziaria a favore della Rassegna Internazionale di Musica 

Sacra che si svolge annualmente a Loreto. 
 
n) Progetti a carattere  internazionale previsti  dal R.I. 
- Eradicazione della Polio 
- Every rotarian, every year 
 
o) Progetto per promuovere l’alfabetizzazione e la formazione professionale di cittadini 

stranieri. 
- Corso di alfabetizzazione e di formazione per badanti-assistenti familiari. Previste 

lezioni teoriche e stage presso strutture di eccellenza.  Previsti i patrocini di Istituzioni 
locali. 

 
N.B.   I PROGETTI RIPORTATI CON CARATTERE GRASSETTO SONO DI NUOVA  
           ISTITUZIONE  
 
 
           Il Presidente 
                             Sandro Bolognini 


